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dalL’ex premier diverse anime della politica. Sette gli aspiranti sindaci

Renzi a Genova,
corsa al centro:
lite tra candidati
sul civismo
Salis: «Rappresento la voglia di cambiamento»
Piciocchi: «Gli elettori moderati vengono da noi»

Almeno seicento medici di fami-
glia liguri sono stati richiamati dal-
le rispettive Asl per aver prescritto 
troppi esami (radiografie ed eco-
grafie) ai loro assistiti. Hanno rice-
vuto una lettera in cui sono invita-
ti, entro domani, a inviare una bre-
ve relazione per spiegare «i motivi 
dei superamenti delle richieste».

Il  vicesegretario del  sindacato 

Fimmg attacca: «Questa è una cac-
cia alle streghe. Ci dobbiamo giusti-
ficare se abbiamo prescritto dieci 
esami in più ai nostri pazienti. Non 
è così che si risolve il problema del-
le liste d’attesa». L’assessore regio-
nale alla Sanità Massimo Nicolò è 
già intervenuto per evitare lo scon-
tro: «Dobbiamo sostenere i medici 
di famiglia».  GUIDO FILIPPI / PAGINA 8

sci, discesa annullata, trionfa senza gareggiare

LA DOMENICA

L’ex premier Matteo Renzi sbarca a 
Genova e si accende lo scontro tra 
gli schieramenti sulla spinta civica 
dei candidati. Renzi sostiene che «il 
civismo sta con Silvia Salis», in pista 
per il centrosinistra. Ma Pietro Pi-
ciocchi, in lizza per il centrodestra, 
replica: «Ci stanno cercando moltis-
simi elettori di Italia viva e Azione». 
Punge l’aspirante vicesindaca Ilaria 
Cavo: «Salis civica? Si fa le foto con 
la falce e il martello». Dal leader di 
Iv, in ogni caso, si presentano diver-
se anime della politica cittadina, 
con molto Pd e diversi esponenti di 
altri schieramenti. Gli aspiranti sin-
daci, intanto, salgono a sette.
COLUCCIA E ROSSI / PAGINE 6 E 7

IL VELOCE PELOTON

MAURIZIO MAGGIANI

Il sabato che passava la Milano-Sanremo e 
noi si andava a scuola, a Ovada uscivamo pri-
ma. Dieci, dieci e mezza eravamo fuori, ele-
mentari, medie e superiori, perché di lì a po-
co avrebbero chiuso lo stradone che da nord 

a sud taglia in due la città, appena riasfaltato e tirato li-
scio liscio, così che le ruote dei corridori filassero come 
volando. Liberi di girovagare, ciondolare in piazza, seder-
ci sulle panchine con la focaccia, i piedi sulla seduta e il 
fondoschiena sullo schienale, quel paio d’ore guadagna-
te a ridosso della primavera erano già estate. 

Che fosse sole o tempo cattivo, intorno alle undici e 
mezza i negozi e i banchi del mercato cominciavano a 
svuotarsi, qualcuno tirava proprio giù la serranda, e tutti 

ci avviavamo verso lo stradone alla ricerca del posto mi-
gliore, una salitella, un curvone, un contiano paracarro. 
L’occhio all’orologio, la Gazzetta aperta sulla tabella di 
marcia. Passavano finalmente le moto, i poliziotti moto-
ciclisti con la paletta bianca e rossa nei gambali, le ambu-
lanze, le ammiraglie cariche, poi i quattro o cinque fatica-
tori in fuga verso il Turchino. Da ultimo, il soffio colorato 
del peloton. Un attimo – whosshhh - finito. Che bello. 

Capitava che passasse la Storia. Gimondi, Merckx, Sa-
ronni, Cipollini. Ma non è detto che ce ne accorgessimo, 
in tanta variopinta leggerezza. Sono giorni, questi, che la 
Storia si annuncia invece a passo di carica e col fragore di 
uno schiacciasassi. Scusate allora la divagazione, volevo 
tirare un po’ il fiato.

LAMPO GIALLO

La lingua è madre
ed è chiaro a tutti

senza “e” rovesciate
né divieti

in LiguriA SEICENTO MUTUALISTI SONO STATI RICHIAMATI DALLE ASL

Altolà ai medici di famiglia
«Richiesti troppi esami»

Van der Poel (a sinistra) taglia il traguardo di Sanremo  L’INVIATO ARRICHIELLO / PAGINE 44 E 45

A Van der Poel la volata dei marziani

RAFFAELLA
ROMAGNOLO

Brignone, la Coppa del mondo è sua

La lingua è madre, sostantivo 
femminile. Certo, infatti di-
ciamo “di madrelingua” ita-

liana o giapponese o tedesca… e 
madrelingua lo scriviamo tutto at-
taccato proprio perché la nostra 
grammatica lo ritiene un rapporto 
inscindibile. Beh, non fosse madre 
ma padre si direbbe linguo e il cor-
rettore del mio programma di scrit-
tura me lo segnala come errore per-
ché è una parola che non esiste nel-
la lingua “madre” italiana e in tutte 
le lingue neolatine, le lingue ro-
manze. 

È la madre che detiene il formida-
bile potere della lingua, è la madre 
che consegna ai figli lo straordina-
rio dono della parola. Dopodiché la 
prole se ne va a scuola, e a scuola è 
chiamata a imparare un’altra lin-
gua, una lingua un po’ meno mater-
na, per niente domestica, la lingua 
dell’ufficialità burocratica e lettera-
ria, e il successo scolastico, e poi la-
vorativo, è in gran parte determina-
to dalla capacità di apprendere e 
usare questa nuova lingua. Una lin-
gua scritta, quella della madre na-
turalmente è orale, una lingua “po-
litica”, dunque una lingua potente, 
una lingua di dominio, e più che so-
spetta di essere strumento del domi-
nio patriarcale. 

Ma non per questo la lingua ma-
terna scompare, anzi, persiste e pro-
spera nella vita quotidiana, nell’in-
timità, nei rapporti sociali non for-
mali, nelle fondamenta della quoti-
dianità. 

Faccio un esempio, sul foglio illu-
strativo consegnato con l’avvento 
della raccolta differenziata trovo 
scritto “conferire i rifiuti”, ma io, 
che sono un letterato e padroneg-
gio discretamente la lingua buro-
cratica, continuerò a dire, e pensa-
re, che oggi devo portare fuori la ru-
menta. In effetti io non parlerò mai 
la lingua della Gazzetta Ufficiale, e 
se la Gazzetta Ufficiale, l’elenco del-
le leggi dello Stato, avesse il compi-
to di farsi capire da chi le leggi do-
vrà  rispettare  dovrebbe  parlare  
con la mia lingua.
SEGUE / PAGINA 9
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L’EPICO MATCH CON ALÌ, GLI AFFARI, LA TIGRE IN GIARDINO

La morte di Foreman
leggenda della boxe
e campione di eccessi

Giorgio Cimbrico / PAGINA 49

Federica Brignone, sciatrice dalle radici liguri, fa festa  CAMPESE E COTTO / PAGINE 46 E 47 

George Foreman se n’è andato a 76 
anni, ultimo protagonista di una 
memorabile stagione della boxe.

Milano sanremo, l’olandese davanti a ganna e pogacar. Donne, vince wiebes

DOMENICO AGASSO / PAGINA 9

la salute del papa
Francesco lascia il Gemelli
«Due mesi di convalescenza»

il tavolo dei volEnterosi

aggiungete un posto

Liguria, allarme neet
Confindustria: «Serve
più cultura del lavoro»

LORENZO LAMPERTI / PAGINE 2 E 3

Russia-Ucraina, xi guarda all’europa
Coalizione dopo il conflitto,
la Cina sta con i “Volenterosi”

Matteo Dell’Antico / PAGINA 10

Foreman si allena al sacco: è il 1973

I GIOVANI NON OCCUPATI

In Liguria, dopo i dati che dimo-
strano la crescita dei giovani che 
non studiano e non lavorano - la ge-
nerazione del “neet” - sale l’allar-
me di Confindustria: «Dobbiamo 
tutti insieme ritrovare la cultura 
del lavoro». Il presidente Risso: 
«Bisogna far capire l’importanza 
di avere un impiego».
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LO SCONTRO

Guido Filippi / GENOVA

«Siamo di fronte a una 
caccia  alle  streghe.  
Ora ci dobbiamo giu-
stificare se abbiamo 

prescritto dieci radiogra-
fie  o  venti  ecografie  in  
più. Siamo medici, non ra-
gionieri e se un paziente ha i 
sintomi della polmonite, vo-
gliamo andarci a fondo e 
non controlliamo se siamo 
già andati oltre il 90 per cen-
to». 

Il vicesegretario regiona-
le della Fimmg (il principa-
le sindacato dei mutualisti, 
ndr) Andrea Carraro ester-
na l’amarezza e la preoccu-
pazione della categoria do-
po che nell’ultimo mese, su 
sollecitazione di  Alisa,  le  
Asl hanno scritto ai medici 
di famiglia che hanno sfora-
to nelle prescrizioni di esa-
mi: almeno seicento lettere 
in tutta la Liguria, di cui tre-
cento soltanto a Genova. 

I mutualisti dovranno in-
viare, entro domani, «una 
breve relazione che motivi i 
superamenti  relativi  alle  

classi di priorità e alla tipo-
logia di prestazione». 

I richiami rientrano nella 
strategia di cercare di limi-
tare il numero delle richie-
ste per ridurre le liste d’atte-
sa che, per alcuni esami dia-
gnostici come le Risonan-
ze e leTac che arrivano a 
superare i dodici mesi, ma 
nell’ultimo anno si sono al-
lungate le code anche per le 

ecografie, oltre che per le vi-
site specialistiche.

«Come si fa a lavorare co-
sì? Questa è un’analisi mal-
destra che non tiene conta 
di niente. Da anni la Regio-
ne ci dice che dobbiamo se-
guire le linee guida e che pri-
ma si prescrive un’ecogra-
fia o una radiografia e poi, 
se serve, una Tac o una riso-
nanza magnetica. Noi non 

abbiamo un tornaconto e 
facciamo il possibile pe ri 
nostri assistiti, ma adesso ci 
tirano le orecchie anziché 
preoccuparsi di risolvere il 
problema delle liste d’atte-
sa che è peggiorato negli ul-
timi due anni. Abbiamo un 
contatto diretto con i pa-
zienti, ci preoccupiamo del-
la loro salute e sempre più 
spesso facciamo i salti mor-

tali per trovare un appunta-
mento in tempi decenti, a 
volte in modo sbagliato co-
me è emerso dall’indagine 
dei Nas». Che, l’altro gior-
no, hanno denunciato quat-
tro  mutualisti  per  falsità  
ideologica:gli viene conte-
stato di aver prescritto lo 
stesso esame con categorie 
di priorità diverse per aggi-
rare le liste d’attesa.

L’assessore regionale alla 
Sanità Massimo Nicolò è sta-
to subito informato dello  
scontro e prende le parti 
dei medici di famiglia per 
evitare la frattura: «Siamo 
in un momento di profonda 
trasformazione che richie-
de un grosso sforzo da parte 
di tutti. Come assessorato ci 
impegniamo a sostenere e a 
supportare i medici di medi-
cina generale anche nell'at-
tività prescrittiva. La politi-
ca sanitaria ha il compito e 
il dovere di migliorare le lo-
ro condizioni di lavoro». 

E domani mattina è in pro-
gramma un incontro chiari-
ficatore tra il direttore gene-
rale di Alisa Filippo Ansaldi 
e i delegati sindacali dei me-
dici di famiglia. —
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seconda bocciatura

Caso Eternit, 
la Corte annulla
la condanna
a Schmidheiny

L’INCHIESTA DEI NAS

Le Asl chiedono spiegazioni ad almeno 600 mutualisti. Il sindacato: «Caccia alle streghe». Nicolò: «Cerchiamo un’intesa»

Medici di famiglia liguri richiamati
«Avete prescritto troppi esami»

Dopo la prima pronuncia della 
Suprema Corte che dichiarò 
tutto prescritto e mise un bloc-
co ai risarcimenti nel 2014, ar-
riva ora anche la seconda pro-
nuncia degli ermellini di annul-
lamento della condanna per 
omicidio colposo del magnate 
svizzero Stephan Schmidhei-
ny. «Questo verdetto potrà ave-
re ricadute importanti sui pro-
cessi Eternit scaturiti dall'in-
chiesta avviata dalla procura 
di Torino. Il rischio - avverte 
l'avvocato Ezio Bonanni, presi-
dente dell'Osservatorio Nazio-
nale Amianto e legale dei fami-
liari - è che il tutto venga falcia-
to dalla scure della prescrizio-
ne, non possiamo comprende-
re, né condividere, la decisio-
ne della Corte». 

Stephan Schmidheiny

Quattro nel mirino
I carabinieri hanno denuncia-
to quattro medici di famiglia li-
guri per falsità ideologica

Visita ambulatoriale dal medico di famiglia

DAL 1963 LEADER NEI TRASPORTI 
E NELLA LOGISTICA PORTUALE.

gruppospinelli.com
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